
AVVISO DI NOTIFICAZIONE EX ART. 52 C. 2 C.P.A.


TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SICILIA


SEDE DI PALERMO – SECONDA SEZIONE INTERNA


RICORSO N. 207/2026 R.G. 


AVVISO DI NOTIFICAZIONE EX ART. 52 C. 2 C.P.A.

In ottemperanza a quanto disposto dal TAR Sicilia di Palermo (Sezione seconda) con l’ordinanza 
cautelare n. 91 del 13/02/2026, con cui è stata autorizzata la notifica ex art. 52 c. 2 c.p.a. degli atti 
ivi meglio indicati, sul sito web dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione 
Professionale, si dà avviso di quanto appresso: 


Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del ricorso: 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sede di Palermo – Seconda Sezione Interna – 
Ricorso n. 207/2026 R.G.; 


Generalità del ricorrente: Siciliaforma società cooperativa sociale (03090080841), con sede in Favara 
(AG) in via Dulcetta 39, rappresentata e difesa, giusta procura in calce al ricorso originario, dall’avv. 
Rocco Mauro Todero del foro di Caltagirone e domiciliato presso il suo studio dove intende 
r icevere comunicazioni al seguente indir izzo di posta elet t ronica cert i f icata 
roccomauro.todero@cert.ordineavvocaticaltagirone.it o al seguente numero di fax. 095.8881019;


Amministrazioni resistenti: - Regione Siciliana, in persona del legale rappresentante pro tempore; 

Assessorato Regionale dell’Istruzione e della formazione professionale, in persona del legale 

rappresentante pro tempore;


TESTO INTEGRALE DEL RICORSO:

“TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SICILIA


PALERMO


RICORSO


per Siciliaforma società cooperativa sociale (03090080841), con sede in 

Favara (AG) in via Dulcetta 39, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, rappresentata e difesa, giusta procura in calce al presente ricorso, 

dall’avv. Rocco Mauro Todero (TDRRCM75A01I548W) del foro di 

Caltagirone e domiciliato presso lo stesso avvocato al cui domicilio pec 

roccomauro.todero@cert.ordineavvocaticaltagirone.it o numero fax 

095.8881019 intende ricevere comunicazioni;


CONTRO
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Regione siciliana - Assessorato dell’istruzione e della formazione 

professionale, in persona del legale rappresentante pro tempore;


Presidente della Regione siciliana, in persona del legale rappresentante 

pro tempore;


E NEI CONRONTI


I.So.R.S. - Istituto Sociale di Ricerche e Studi - Codice Fiscale 

93038140849 P. IVA 02523540843 con sede in AGRIGENTO VIA 

LOMBARDIA n. 50, in persona del legale rappresentate pro tempore;


A.G.O. Centro Sociale Cooperativa Sociale, P.IVA 01536070848, con sede 

in Agrigento alla via Piersanti Mattarella n. 179


PER L’ANNULLAMENTO


della nota dell’Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione 

professionale prot. 36327 del 26/11/2025, con la quale Siciliaforma società 

cooperativa sociale non è stata ammessa ai finanziamenti richiesti per i 

percorsi formativi di cui all’Avviso 7/2023 - 2° finestra;


del DDS 1889 del 17/12/2025 dell’Assessorato regionale dell’istruzione e 

della formazione professionale e dei relativi allegati, con i quali sono state 

determinate le istanze ammesse a finanziamento e quelle escluse;


del DDS 2051 del 23/12/2025 dell’Assessorato regionale dell’istruzione e 

della formazione professionale e dei relativi allegati, con i quali è stato 

rettificato il precedente DDS 1889 del 17/12/2025;


ove occorra, del DDS 566 del 22/4/2025 dell’Assessorato regionale 

dell’istruzione e della formazione professionale, con il quale è stato 

rideterminato il limite finanziario annuale previsto dall’articolo 10, comma 

2, del Decreto del Presidente della Regione n. 25/2015;


del DDG 1316 del 09 ottobre 2025 dell’Assessorato regionale 

dell’istruzione e della formazione professionale e dei relativi allegati;


PER IL RICONOSCIMENTO 


del diritto della Società Cooperativa Sociale Siciliaforma ad essere 

ammessa ai finanziamenti richiesti a valere sull’Avviso 7/2023 - 2° finestra;


IN VIA SUBORDINATA


PER L’ANNULLAMENTO 
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dell’articolo 10, comma 2, del Decreto del Presidente della Regione n. 

25/2015;


del DDS 566 del 22/4/2025 dell’Assessorato regionale dell’istruzione e 

della formazione professionale, con il quale è stato rideterminato il limite 

finanziario annuale previsto dall’articolo 10, comma 2, del Decreto del 

Presidente della Regione n. 25/2015.


***


FATTO


Con DDG 928 del 17/7/2025 l’Assessorato regionale dell’istruzione e della 

formazione professionale ha approvato la disciplina della seconda finestra 

dell’Avviso 7/2023 al fine di aggiornare il Catalogo Regionale dell!Offerta 

Formativa e di pervenire alla correlata realizzazione di percorsi formativi 

di qualificazione mirati al rafforzamento dell!occupabilità in Sicilia.


Per ciò che qui interessa, il DDG 928 ha previsto che:


1) L"Avviso prevede la realizzazione di percorsi formativi, costituenti il 

Catalogo, in coerenza con il Repertorio delle qualificazioni e con il 

processo di adozione del Sistema che le regola (art.1);


2) La dotazione finanziaria dell’Avviso relativo alla seconda finestra 

biennale 2025-2026 ammonta a complessivi € 61.608.198,21 (art.2);


3) I soggetti che possono presentare istanza di inserimento nel Catalogo 

sono gli enti ed organismi pubblici e privati (#Enti di formazione”) con 

sede operativa in Sicilia accreditati alla macro-tipologia #Formazione 

continua e permanente”, ai sensi dell!articolo 86 della L.R. 9 del 7 

maggio 2015 e del regolamento di accreditamento approvato con 

D.P.Reg. n. 25/2015 del 1 ottobre 2015 e ss.mm.ii. della Regione 

Siciliana, in regola con l!obbligo di mantenimento dell!accreditamento 

previsto dal decreto di cui sopra, entro la data di presentazione 

dell!istanza di cui all!art. 7 del presente Avviso. Sono esclusi gli Enti di 

formazione accreditati esclusivamente per attività auto-finanziate (art. 

4);


4) I percorsi formativi del Catalogo sono rivolti a persone non occupate, 

pertanto ai disoccupati, inoccupati e inattivi;
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5) Ciascuna istanza non sarà ammissibile se: a) presentata da parte di 

soggetti non in possesso dei requisiti di cui all!art. 4 dell!Avviso; b) 

presentata in difformità alla struttura e alle caratteristiche di cui agli 

articoli 6 e 7 dell!Avviso. L!istruttoria di ammissibilità è volta ad 

esaminare la completezza dell!istanza presentata e le cause di 

inammissibilità (art.8);


6) Nel corso dell!istruttoria verrà data comunicazione ai soggetti 

interessati, a mezzo PEC, della eventuale esclusione delle istanze 

presentate e saranno concessi 10 giorni solari per presentare eventuali 

osservazioni. L!Amministrazione, a seguito dell!esame delle 

osservazioni pervenute, comunicherà a mezzo PEC l!esito della sua 

istruttoria suppletiva (art 8);


7) Per quanto stabilito all!articolo 10 del Decreto Presidenziale Regionale 

n. 25 dell!1 ottobre 2015 e dal D.D.G. n. 566 del 22/04/2025 del 

Dipart imento Formazione Professionale con ri ferimento 

all!accreditamento iniziale, gli Enti di formazione, rientranti in tale 

tipologia, possono richiedere: i) una soglia finanziaria massima di € 

250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00), per gli Enti di formazione 

accreditati da non più di un anno; ii) una soglia finanziaria massima di 

€ 400.000,00 (euro quattrocentomila/00), per gli Enti di formazione 

accreditati da almeno un anno e che abbiano già avviato progetti 

formativi finanziati dall!Assessorato Regionale alla Formazione, 

subordinata al regolare assolvimento da parte dell!organismo formativo 

degli adempimenti di monitoraggio e rendicontazione degli interventi 

formativi attuati nell!anno precedente; iii) una soglia finanziaria 

massima di € 500.000,00 (euro cinquecentomila/00), per gli Enti di 

formazione accreditati da almeno due anni e che abbiano già avviato 

progetti formativi finanziati dall!Assessorato Regionale alla 

Formazione, subordinata al regolare assolvimento da parte 

dell!organismo formativo degli adempimenti di monitoraggio e 
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rendicontazione degli interventi formativi attuati nei due anni 

precedenti (art. 8.2).


L’odierna ricorrente Sicliaforma è accreditata, ai sensi del Decreto del 

Presidente della Regione n. 25/2015, a far data dal 4/12/2024 (documento 

in atti) e in virtù di tale accreditamento ha presentato richiesta di due 

finanziamenti per l’ammontare di euro 62.841,00 e 96.666,00.


Con DDG 1316 del 9/10/2025 i finanziamenti richiesti dalla ricorrente sono 

stati ammessi con riserva, senza tuttavia alcuna motivazione in ordine alla 

riserva medesima. L’articolo 2 del predetto DDG 1316 ha, invece, disposto 

che “A decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, 

gli Enti riportati nell!elenco di cui al precedente articolo, ove non abbiano 

già adempiuto, dovranno procedere alla pubblicità dei Bandi di 

reclutamento docenti come previsto all!art. 6 del presente Avviso 7/2023, 2a 

Finestra”.


Con nota prot. 36327 del 26/11/2025 l’Assessorato alla formazione ha 

escluso Siciliaforma dai finanziamenti richiesti per i percorsi formativi di 

cui all’Avviso 7/2023 2° finestra, con la seguente motivazione:


A) la somma dei finanziamenti richiesti da Siciliaforma e ammessi con 

riserva è pari ad euro 159.507,00 (62.841,00 + 96.666,00);


B) con D.D.S. n. 1532 del 14 novembre 2025 è stato concesso un 

finanziamento complessivo di € 199.575,50 nell!ambito dell!Avviso 

6/2025 GOL approvato con DDG 679 del 26.5.2025 per la realizzazione 

degli interventi formativi;


C) nessuno dei progetti di cui all’Avviso 7 è ammissibile a finanziamento in 

quanto, come previsto da articolo 8 punto 8.2, gli stessi, anche 

singolarmente, sommati a quelli per i quali è stato emesso decreto di 

finanziamento con D.D.S. n. 1532 del 14 novembre 2025 (Avviso 6) 

superano l!importo complessivo di 250.000 euro concedibile al Vostro 

Ente.


Secondo l’amministrazione resistente, in altre parole, le istanze di 

finanziamento di Siciliaforma sarebbero inammissibili perché il loro valore 

(complessivo o singolarmente considerato) sommato ai finanziamenti già 

	 5



ottenuti in ragione di un precedente Avviso 6 nell’anno 2025 (pari ad euro 

199.575,50) sforerebbe la soglia limite di euro 250.000,00 individuata 

dall’articolo 8, punto 8.2 dell’avviso 7 - 2° finestra, quale soglia massima 

che si può concedere ad ogni singolo ente.


Con successiva nota Siciliaforma ha replicato all’esclusione disposta 

dall’Assessorato ed ha osservato che il valore complessivo delle attività 

finanziate/finanziabili (sia con riguardo all’avviso 6 che all’avviso 7) ed 

espletate nell’anno 2025 non supererebbe la soglia delle 250.000,00, così 

come quelle finanziate/finanziabili ed espletate nel 2026.


Nessuna ulteriore replica è pervenuta da parte della PA resistente.


Con DDS 1889 del 17/12/2025 e i relativi allegati, l’Assessorato regionale 

dell’istruzione e della formazione professionale, ha individuato in via 

definitiva le istanze ammesse a finanziamento, escludendo quelle di 

Siciliaforma.


Con DDS 2051 del 23/12/2025 e i relativi allegati, l’Assessorato regionale 

dell’istruzione e della formazione professionale ha rettificato il precedente 

DDS 1889 del 17/12/2025, mantenendo ferma l’esclusione delle istanze 

proposte dalla ricorrente.


***


Gli atti impugnati e la condotta dell’amministrazione intimata sono 

illegittimi per i seguenti motivi di


DIRITTO


Violazione dell’articolo 8, punto 8.2, del DDG 928 del 17/7/2025 

dell’Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione 

professionale. Violazione del DDG 566 del 22/4/2025 dell’Assessorato 

regionale dell’istruzione e della formazione professionale. Violazione del 

Decreto del Presidente della Regione n. 25 dell’1/10/2015. Eccesso di 

potere per difetto d’istruttoria. Contraddittorietà e irragionevolezza. 

Violazione del principio del legittimo affidamento


Come già detto in fatto, l’Assessorato regionale ha ritenuto inammissibili le 

richieste di finanziamento avanzate da Siciliaforma perché il loro valore 

(complessivo o singolarmente considerato) sommato ai finanziamenti già 

ottenuti dallo stesso Ente in ragione di un precedente Avviso 6 nell’anno 
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2025 (pari ad euro 199.575,50) sforerebbe la soglia limite di euro 

250.000,00 individuata dall’articolo 8, punto 8.2 dell’avviso 7 - 2° finestra 

-, quale soglia massima che si può concedere ad ogni singolo ente.


Tuttavia, il punto 8.2 del DDG 928 (l’Avviso 7 - 2° finestra) prevede 

esplicitamente l’ammissibilità delle proposte degli Enti di formazione che 

possono richiedere: i) una soglia finanziaria massima di € 250.000,00 (euro 

duecentocinquantamila/00), per gli Enti di formazione accreditati da non 

più di un anno; ii) una soglia finanziaria massima di € 400.000,00 (euro 

quattrocentomila/00), per gli Enti di formazione accreditati da almeno un 

anno.


L’Avviso non prevede altro e soprattutto non prevede alcun limite dovuto 

alla sommatoria di precedenti finanziamenti con quelli richiesti dall’Avviso 

medesimo.


Detto diversamente: il punto 8.2 stabilisce semplicemente che  

l’Amministrazione deve ritenere ammissibili le richieste degli Enti 

accreditati da non di più di anno per una soglia massima di 250.000,00 

euro.


Siciliaforma è accreditata (provvedimento in atti) dal 4/12/2024, cosicché la 

sua proposta di finanziamento è ammissibile fino a 250.000,00 euro, senza 

ulteriori limiti. La ricorrente ha proposto, a valere sull’Avviso 7, due 

iniziative per un totale di euro 159.507,00 (62.841,00 + 96.666,00), 

inferiore alla soglia limite di 250.000,00.


Qualsiasi lettura dell’Avviso diversa da quella appena rappresentata 

violerebbe il principio del legittimo affidamento, atteso che gli Enti che 

hanno partecipato alla procedura selettiva lo hanno fatto sul presupposto 

che gli unici requisiti di ammissibilità fossero quelli indicati dal punto 8.2 e, 

per ciò che concerne Sicliaforma, la possibilità di richiedere 250.000,00 per 

l’Avviso 7 avendo ottenuto l’accreditamento da non più di un anno. 


Il riferimento contenuto nella nota prot. 36327 del 26/11/2025 al decreto del 

decreto del presidente della Regione n. 25/2015 conferma la illegittimità 

della declaratoria di inammissibilità dei finanziamenti proposti da 

Siciliaforma.
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Il secondo comma dell’articolo 10 del D.P. n. 25/2015 prevede infatti che 

l’accreditamento iniziale degli enti di formazione consente di espletare 

attività per un importo complessivo non superiore a 250 migliaia di euro nel 

corso della stessa annualità.


La norma citata prevede, a tutto voler concedere, che all’interno della 

medesima annualità gli enti accreditati con l’accreditamento semplice 

(iniziale) non possono espletare attività superiori a 250.000,00 euro e non 

già che non possono presentare istanze o essere destinatari di finanziamenti 

nella stessa annualità per cifre superiori alla predetta somma.


Il discrimine, pertanto, atterrebbe, lo si ripete, a tutto voler concedere, alla 

mole di attività che, in concreto, devono essere svolte all’interno 

dell’annualità e non già al valore finanziario dei provvedimenti 

amministrativi che nello stesso anno hanno finanziato più di 250.000,00, 

atteso che l’esecuzione dei programmi di formazione è spalmata su più 

annualità.


Nella nota con la quale Siciliaforma ha replicato alla declaratoria di 

inammissibilità dei finanziamenti è stato messo in evidenza che, 

considerando le attività svolte nel 2025  - sia con riferimento al precedente 

Avviso 6 che con riguardo a quelli che dovevano essere dichiarati 

ammissibili dell’Avviso 7 - e quelle da svolgere nel 2026, per ogni anno non 

risulta superato il limite delle 250.000,00 euro. 


Si riporta di seguito la tabella contenuta nella nota di replica di 

Siciliaforma: si può constatare come la somma delle attività da svolgere 

negli anni 2025 e 2026, la cui programmazione è stata approvata dalla PA, 

non supera mai la cifra di 250.000,00 euro.


Avvis
o

Codice edizione 
progetto

Ore 
2025

Ore 
2026

Importo 
2025 (€)

Importo 
2026 (€) Totale (€)

6
IS217-CS3803-

ED10607.2 238 12 € 37.999,08 € 1.915,92
€ 

39.915,00

6
IS217-CS3797-

ED10602.1 238 12 € 37.999,08 € 1.915,92
€ 

39.915,00

6
IS217-CS3803-

ED10607 250 0 € 39.915,00 € 0,00
€ 

39.915,00
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Sommando, infatti, le attività espletate per l’Avviso 6 nel 2025 e quelle 

programmate per l’Avviso 7 si raggiungerebbe la soglia di euro di euro 

224.541,32. Sommando, poi, le attività da espletare nel 2026, sia con 

riguardo all’Avviso 6 che all’Avviso 7 si otterrebbe la somma di euro 

134.541,18. Nessuna delle predette cifre supera le 250.000,00 euro.


Non vi è, pertanto, alcuna ragione per dichiarare inammissibili le richieste 

di finanziamento avanzate dalla odierna ricorrente.


A ciò si aggiunga, ancora, che alla data di adozione dei provvedimenti di 

approvazione definitiva dei finanziamenti a valere sull’Avviso 7 (DDS 1889 

del 17/12/2025 e DDS 2051 del 23/12/2025) Sicliaforma è entrata nel 

secondo anno di accreditamento, cosicché ha diritto ad ottenere 

finanziamenti e a svolgere attività fino a 400.000,00 euro, come previsto 

dallo stesso punto 8.2. della lex specialis.


***


Violazione dell’articolo 8 del DDG 928 del 17/7/2025 dell’Assessorato 

regionale dell’istruzione e della formazione professionale. Eccesso di 

potere per contraddittorietà 


Con DDG 1316 del 9/10/2025 i finanziamenti richiesti dalla ricorrente 

Siciliaforma  sono stati ammessi con riserva, senza tuttavia alcuna 

motivazione in ordine alla riserva medesima.


L’Avviso 7 non prevede alcuna ammissione con riserva, ma disciplina solo 

la fase di verifica di ammissibilità, laddove è stabilito che l!istruttoria di 

ammissibilità è volta ad esaminare la completezza dell!istanza presentata e 

le cause di inammissibilità (art.8).


6
IS217-CS3797-

ED10602 238 12 € 37.999,08 € 1.915,92
€ 

39.915,00

6
IS217-CS3803-

ED10607.1 238 12 € 37.999,08 € 1.915,92
€ 

39.915,00

7 CS7657-ED49159 114 340 € 15.780,00 € 47.061,54 € 
62.841,547 CS5479-ED23562 114 540 € 16.850,00 € 79.815,96 € 
96.665,96TOTA

LE – 1.430 928
€ 

224.541,32
€ 

134.541,18
€ 

359.082,5
0

Avvis
o

Codice edizione 
progetto

Ore 
2025

Ore 
2026

Importo 
2025 (€)

Importo 
2026 (€) Totale (€)
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La nota con la quale l’Assessorato ha dichiarato l’inammissibilità delle 

istanze presentate da Siciliaforma è del 26/11/2025, successiva dunque alla 

ammissione con riserva che, tuttavia, è illegittima per la parte in cui ha 

introdotto la riserva medesima non prevista dall’Avviso.


Cosicché la decisione di escludere le proposte progettuali della ricorrente è 

illegittima perché viola la lex specialis e perché rappresenta una 

contraddizione palese con la precedente volontà dell’Amministrazione.


Da un lato, l’Assessorato non era abilitato ad alcun ammissione con 

riserva, ma solo ad una ammissione, per così dire, definitiva, dall’altro, la 

successiva dichiarazione di inammissibilità è contraddittoria con il 

precedente vaglio di ammissibilità medesimo.


Del resto non si comprende quale senso avrebbe avuto procedere alla 

pubblicazione, per il tramite del già citato DDG 1316/2025, di un elenco di 

iniziative se non per il fatto di averle ritenute tutte ammissibili, avendo 

passato il vaglio del possesso di tutti i requisiti previsti dall’Avviso.


E’ bene ricordare come l’articolo 2 del DDG 1316 (il DDG che ha ammesso 

tutte le istanze dopo l’espletamento della istruttoria) ha disposto che “A 

decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, gli Enti 

riportati nell!elenco di cui al precedente articolo, ove non abbiano già 

adempiuto, dovranno procedere alla pubblicità dei Bandi di reclutamento 

docenti come previsto all!art. 6 del presente Avviso 7/2023, 2a Finestra”.


L’istruttoria, pertanto, a seguito della pubblicazione del DDG 1316 non 

poteva che considerarsi definitiva, tanto è vero che la PA ha autorizzato 

persino la pubblicità dei Bandi di reclutamento dei docenti, lo svolgimento 

di un’attività, cioè, che non può che presupporre l’accertamento definitivo 

della ammissibilità delle istanze di finanziamento. 


Sarebbe logico e sensato, in caso contrario, autorizzare gli enti di 

formazione alla ricerca dei docenti da impiegare nei corsi di formazione 

allorché le domande relativi al finanziamento dei singoli corsi sarebbero 

ancora da valutare in ordine alla loro ammissibilità?


***


	 10



Violazione dell’articolo 8.1 del DDG 928 del 17/7/2025 dell’Assessorato 

regionale dell’istruzione e della formazione professionale. Eccesso di 

potere per contraddittorietà. Violazione dell’art. 3 della legge n. 241/1990.


Ai sensi del punto 8.1 del 928 del 17/7/2025 dell’Assessorato regionale 

dell’istruzione e della formazione professionale (Avviso 7): “Nel corso 

dell!istruttoria verrà data comunicazione ai soggetti interessati, a mezzo 

PEC, della eventuale esclusione delle istanze presentate e sono concessi 10 

giorni solari per presentare eventuali osservazioni. L!Amministrazione, a 

seguito dell!esame delle osservazioni pervenute, comunica a mezzo PEC 

l!esito della sua istruttoria suppletiva”.


Con nota 36327 del 26/11/2025, l’Assessorato resistente, dopo avere 

comunicato l’inammissibilità delle istanze di finanziamento, ha assegnato 

10 giorni a Siciliaforma, la quale, come detto, ha presentato osservazioni 

scritte.


Tuttavia, in violazione del citato punto 8.1 l’amministrazione non ha mai 

comunicato tramite pec l’esito della sua istruttoria suppletiva con la quale 

avrebbe dovuto esternare le ragioni per le quali ha ritenuto infondate le 

osservazioni della ricorrente.


La violazione appare palese. Con essa la pubblica amministrazione ha 

svilito del tutto il contraddittorio del procedimento ed ha vanificato lo 

sforzo fatto da Siciliaforma che ha argomentato, in maniera ampia ed 

approfondita, in ordine al suo diritto ad essere ammessa ai finanziamenti, 

senza poi ottenere alcun chiarimento in merito.


Si ponga mente al fatto che la mole delle argomentazioni offerte da 

Sicliaforma con la nota di replica alla comunicazione di inammissibilità è 

rimasta senza alcuna riposta, perché nessuno dei provvedimenti finali 

impugnati reca una qualche motivazione in ordine alla conferma della 

esclusione dei progetti presentati dalla ricorrente.


***


Violazione dell’articolo 10 del Decreto del Presidente della regione n. 

25/2015. Eccesso di potere per irragionevolezza e contraddittorietà
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Qualora l’On.le Tribunale dovesse ritenere che il limite di 250.000,00 euro, 

per come considerato dall’Assessorato resistente, dovesse essere legittimo 

in ragione delle previsioni di cui al D.D.G. n. 566 del 22/04/2025, si tenga 

conto che con il presente motivo di ricorso Siciliaforma ne chiede 

espressamente l’annullamento.


Il secondo comma dell’articolo 10 del DP 25/2015 prevede che la soglia 

limite di 250.000,00 euro di attività che si possono espletare nel corso della 

stessa annualità può essere rideterminata, con cadenza periodica triennale, 

con provvedimento motivato del dirigente generale del Dipartimento 

regionale dell!istruzione e della formazione professionale.


Tale aggiornamento è stato effettuato da ultimo con DDG 556 del 

22/04/2025, il quale ha stabilito di mantenere inalterata la soglia massima 

di euro 250.000,00 per il primo anno, di 400.000,00 euro per il secondo 

anno e di 500.000,00 per il terzo anno.


Il DDG 556 è stato adottato in attuazione del già citato comma 2 

dell’articolo 10 del DP 25/2015 e per ragioni di adeguamento alla realtà 

economica e sociale mutata rispetto al decennio precedente, oltreché per 

consentire l’incremento delle attività di formazione professionale.


Nelle premesse del DDG 556, infatti, si legge che:


a) dal 2015, anno di adozione del DP 25/2015, si è registrato un aumento 

dei costi operativi e gestionali degli enti di formazione e tale aumento 

ha inciso negativamente sulla capacità organizzativa e finanziaria 

sopratutto degli organismi accreditati in fase iniziale;


b) gli  interventi programmati dal programma regionale FSE (2021 - 

2027) e dal PNRR richiedono un coinvolgimento ampio, efficace e 

capillare degli enti di formazione accreditati, anche in fase iniziale, al 

fine di garantire la maggiore attuazione delle azioni previste e il 

raggiungimento dei relativi target;


c) il mutato contesto economico e finanziario rende necessario attualizzare 

la somma indicata dal secondo comma dell’articolo 10 del DP 25/2015 

(250.000,00 euro per ciascuna annualità) al fine di favorire una 

maggiore partecipazione e competitività fra gli operatori finalizzata al 
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miglioramento dell’offerta formativa, e contestualmente, ampliando 

l’attuazione degli interventi formativi.


Alla luce delle premesse del DDG 556/2025 la decisione di lasciare 

inalterata la somma di euro 250.000,00 per il primo anno di attività degli 

enti di formazione accreditati appare del tutto irrazionale.


Se è vero che l’adeguamento delle soglie è imposto, ad esempio, 

dall’aumento dei costi operativi e gestionali che hanno inciso 

negativamente sulla capacità organizzativa e finanziaria degli enti 

accreditati in fase iniziale, non si comprende per quale ragione proprio per 

la prima annualità è stata lasciata inalterata la soglia di euro 250.000,00. 

L’aumento dei costi operativi ha colpito indifferentemente sia gli enti 

accreditati finanziati per la prima annualità, sia quelli finanziati per 

annualità successive alla prima. E tuttavia ai primi è stata imposta la 

medesima soglia di euro 250.000,00, mentre ai secondi la soglia è stata 

innalzata fino a 400.000,00 (secondo anno) o a 500.000,00 (terzo anno).


Allo stesso modo, se la ragione dell’adeguamento della soglia prevista dal 

comma 2 del DP 25/2015 trova ragione nella necessità di coinvolgere il 

maggior numero di enti, soprattutto nella fase iniziale dell’accreditamento, 

anche per aumentare la competitività, non si comprende il motivo per il 

quale la soglia per il primo anno sia rimasta inalterata, mentre quelle degli 

anni successivi siano state notevolmente innalzate.


L’ampliamento dell’attuazione degli interventi formativi, ancora, non può 

che passare per l’innalzamento della soglia limite anche per gli enti di 

formazione che svolgono attività nella prima annualità.


L’incoerenza fra le premesse del DDG 556/2025 e le sue conclusioni 

appaiono palesi e lo rendono illegittimo per contraddittorietà, illogicità e 

difetto d’istruttoria. Ciò per la semplice ragione secondo la quale le 

conclusioni che si devono trarre dalle premesse portano necessariamente ad 

un innalzamento della soglia di finanziamento riconosciuta per il primo 

anno di attività svolta dagli enti accreditati.


***


Violazione dell’art. 1 della legge 241/1990 e del principio di legalità. 

Violazione dell’articolo 86 della legge regionale n. 9/2015. Violazione 
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dell’Intesa siglata in Conferenza Stato-Regioni il 20 marzo 2008 ai sensi 

dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131


Qualora l’On.le Tribunale dovesse ritenere che il comma 2 dell’articolo 10 

del decreto del Presidente della Regione siciliana dovesse essere letto nel 

senso di impedire il finanziamento complessivo per una somma maggiore di 

250.000,00 euro per la prima annualità agli Enti di formazione accreditati 

con l’accreditamento iniziale, Sicliaforma ritiene che in tale parte il DP 

sarebbe illegittimo.


Il richiamato decreto del Presidente rappresenta un atto regolamentare e 

come tale esso deve rispettare il principio di legalità, nel senso che la sua 

adozione e il suo contenuto devono trovare fondamento nella fonte primaria 

della legge.


Ebbene, nessuna norma di rango superiore al medesimo DP, sulla base 

della quale il Presidente della Regione è stato autorizzato ad emanare l’atto 

regolamentare, prevede la possibilità di limitare agli Enti accreditati i 

finanziamenti per il primo anno nella misura di euro 250.000,00.


Il DP 25/2015 trova fondamento: 1) nell’articolo 86 della legge regionale 

9/2015; 2) nell’Intesa siglata in Conferenza Stato-Regioni il 20 marzo 2008 

ai sensi dell!articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131.


Nessuna delle fonti normative citate ha previsto la possibilità di limitare la 

somma di finanziamento per gli enti che ottengono l’accreditamento 

semplice, nel senso che non è previsto alcun limite economico per le attività 

finanziabili o da espletare nelle medesima annualità.


L’articolo 89 della legge regionale n. 9/2015 si è limitato a stabilire che: 

“Con decreto del Presidente della Regione, adottato su proposta 

dell'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale, in 

conformità alle specifiche intese raggiunte in Conferenza Stato Regioni ai 

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 e 

successive modifiche ed integrazioni, sono approvate le disposizioni 

disciplinanti l'accreditamento degli organismi formativi operanti nel 

sistema della formazione professionale siciliana”.
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Le disposizioni disciplinanti l’accreditamento, pertanto, devono essere 

adottate solo ed esclusivamente in conformità all’intesa raggiunta in 

Conferenza Stato Regioni.


L’Intesa (agli atti del presente giudizio) del 20 marzo 2008 ha disciplinato 

tutti i requisiti richiesti per l’accreditamento degli enti di formazione, ma 

non ha fatto alcun riferimento nemmeno alla possibilità che si possano 

introdurre limiti ai finanziamenti che si possono concedere agli enti di 

formazione in ragione del lasso di tempo per il quale sono accreditati.


L’Intesa ha preso in esame: 1) La struttura del nuovo sistema di 

accreditamento; 2) requisiti/linee d’indirizzo; 3) Elenco  adempimenti  sulla 

sicurezza, prevenzione incendi  e antinfortunistica - Criterio A «Risorse 

infrastrutturali e logistiche»; 4) Standard documentale minimo «Capacita’ 

gestionali e risorse professionali».


Nessuna norma dell’Intesa ha autorizzato l’introduzione di limiti come 

quelli stabiliti nel comma 2 dell’art. 10 del DP 2572015.


Nè, lo si ripete, il predetto limite trova un qualche addentellato in una 

disposizione di legge nazionale e/o regionale.


A conferma di quanto sin qui argomentato milita l’articolo 11 della legge 

regionale n. 23/2019. La disposizione disciplina il Catalogo regionale 

dell’offerta formativa e al comma 7 prevede che: “Gli organismi di 

formazione accreditati aderiscono presentando proprie proposte formative 

in relazione alla tipologia di accreditamento e secondo un budget massimo 

che viene stabilito dalle disposizioni attuative”.


La norma di legge prevede la possibilità per la Regione di stabilire un 

budget massimo, ma solo relativamente alle singole proposte formative 

disciplinate dai singoli Avvisi di volta in volta emanati e non già la facoltà 

di limitare il valore complessivo delle attività che l’ente accreditato può 

espletare nel corso di un anno o di cui essere beneficiario tramite 

finanziamenti relativi a diverse azioni amministrative.


Ciò a conferma della conclusione secondo la quale tutte le volte che la 

legge ha voluto imporre alla pubblica amministrazione un limite relativo al 

massimo dei finanziamenti che si possono concedere tale limitazione è stata 

chiara ed esplicita. Laddove non è rinvenibile, invece, una limitazione in 
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una norma di rango legislativo il regolamento adottato con Decreto del 

Presidente della regione non può ritenersi legittima, perché in violazione 

del principio di legalità.


***


Istanza di sospensione


Le argomentazioni contenute nei motivi di diritto rendono il ricorso assistito 

dal fumus boni iuiris.


Nelle more della celebrazione dell’udienza di merito la ricorrente 

Siciliaforma subirebbe un pregiudizio grave ed irreparabile per la semplice 

considerazione che i fondi stanziati per l’Avviso 7 - 2° finestra - verrebbero 

esauriti dal repentino svolgimento delle attività di formazione autorizzate 

agli enti inseriti nei provvedimenti finali di approvazione delle graduatorie.


Il danno non assume solo carattere economico, atteso che l’Ente ricorrente 

perderebbe irrimediabilmente la possibilità di svolgere corsi di formazione 

che l’arricchirebbero sotto il profilo della esperienza e del curriculum.


A ciò si aggiunga, ancora, che è prevedibile anche un immediato e grave 

danno all’interesse pubblico, poiché i soggetti disoccupati e inattivi  

destinatari dei programmi di Sicliaforma perderebbero una importante 

occasione di formazione professionale.


Si chiede la più appropriata misura cautelare, sotto forma, specificamente 

dell’ordine alla Pubblica Amministrazione resistente di riconsiderare la 

declaratoria di inammissibilità dei progetti formativi proposti dalla 

ricorrente.


***


Istanza di notificazione per pubblici proclami


Atteso l’elevato numero di controinteressati, per ipotesi in cui l’On.le 

Tribunale lo ritenesse necessario, si chiede di disporre la notifica per 

pubblici proclami presso le piattaforme web istituzionali della Pubblica 

Amministrazione intimata.


***


Tutto ciò premesso e considerato, Siciliaforma società cooperativa sociale 

(03090080841), con sede in Favara (AG) in via Dulcetta 39, in persona del 

legale rappresentante pro tempore, come sopra rappresentata e difesa, così
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CONCLUDE


Voglia l’On.le Tribunale adito, respinta ogni contraria domanda ed 

eccezione, accogliere il presente ricorso, ritenerlo fondato e, per l’effetto, 

annullare gli atti impugnati.


Con vittoria di spese ed onorari del giudizio.


Si dichiara che il valore della presente controversia è pari ad euro 

159.507,00.


Catania,19.01.2026


Avv. Rocco Todero”


Ordinanza Cautelare che ha autorizzato la pubblicazione per pubblici proclami sul sito web istituzionale 
dell’Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione professionale n. 91 del 13.02.2026 del 
Tribunale Amministrativo regionale per la Sicilia  - Palermo - sezione seconda interna


Soggetti controinteressati: 
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Stato attuale del procedimento: il ricorso n. 207/2026, ai fini della trattazione dell’istanza 
cautelare, è stato chiamato all’udienza camerale del 13/02/2026.

Con ordinanza collegiale n. 91 del 13.02.2026, la Seconda Sezione del TAR Palermo ha fissato 
l’udienza di trattazione all’udienza pubblica del 18 giugno 2026, ore di rito, ed ha disposto 
l’integrazione del contraddittorio.

Lo svolgimento del processo (e ogni altra indicazione utile) può essere seguito consultando il sito 
istituzionale della Giustizia Amministrativa www.giustizia-amministrativa.it, attraverso 
l’inserimento del numero di registro generale del ricorso (R.G. 207/2026) nell’apposita pagina del 
TAR Sicilia Palermo. 

Sul sito internet dell’Assessorato dell’Istruzione e della Formazione Professionale, vengono 
pubblicati unitamente al presente avviso, anche il ricorso R.G. n. 207/2026, l’ordinanza cautelare n. 
91/2026, l’istanza di notifica ex art. 52 c. 2 c.p.a. e l’elenco nominativo dei soggetti 
controinteressati nei cui confronti viene integrato il contraddittorio.


Catania, 23/02/2026.


Avv. Rocco Todero
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